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Regolamentazione delle norme sul procedimento e dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita in sede fissa.
 .

(D.Lgs.31/03/1998 n.114 e Legge Regionale 4/10/1999 n.26 e succ. mod)

1. PREMESSA:

NORMATIVA:

DEFINIZIONE. Art.4  -D.Lgs.31/03/1998 n.114
  - omisss-

d) per esercizi di vicinato quelli aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq. nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 250 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti; 

e) per medie strutture di vendita gli esercizi aventi superficie superiore ai limiti di cui al punto d) e fino a 1.500 mq nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 2.500 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti; 

 - omisss-

  Medie strutture di vendita. Art. 8 -D.Lgs.31/03/1998 n.114
1. L'apertura, il trasferimento di sede e l'ampliamento della superficie fino ai limiti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera e), di una media struttura di vendita sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune competente per territorio, anche in relazione agli obiettivi di cui all'articolo 6, comma 1. 

2. Nella domanda l'interessato dichiara: 

a) di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 5; 

b) il settore o i settori merceologici, l'ubicazione e la superficie di vendita dell'esercizio; 

c) le eventuali comunicazioni di cui all'articolo 10, commi 2 e 3, del presente decreto. 

3. Il comune, sulla base delle disposizioni regionali e degli obiettivi indicati all'articolo 6, sentite le organizzazioni di tutela dei consumatori e le organizzazioni imprenditoriali del commercio, adotta i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1. 

4. Il comune adotta le norme sul procedimento concernente le domande relative alle medie strutture di vendita; stabilisce il termine, comunque non superiore ai novanta giorni dalla data di ricevimento, entro il quale le domande devono ritenersi accolte qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego, nonché tutte le altre norme atte ad assicurare trasparenza e snellezza dell'azione amministrativa e la partecipazione al procedimento ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 , e successive modifiche. 

Art.3  L.R. 26/1999 

Zone commerciali e suddivisione dei comuni per classi di residenti

1. Le aree del territorio comunale sono suddivise, ai fini della localizzazione delle strutture commerciali, secondo quanto stabilito dagli strumenti urbanistici vigenti, in:

a) ZONA A: le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;

b) ZONA B: le parti del territorio, totalmente o parzialmente edificate, diverse dalla zona A: si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5 per cento della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq;

c) ZONA C: le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultano inedificate o nelle quali l’edificazione preesistente non raggiunge i limiti di superficie e densità di cui alla lettera b);

d) ZONA D: le parti del territorio destinate agli insediamenti produttivi qualora il piano regolatore generale preveda espressamente la possibilità di insediamenti commerciali.

2. I Comuni sono suddivisi per classi di residenti come nella tabella A allegata alla presente legge.

Art.5 L.R. 26/1999

Classificazione strutture commerciali

1. Le medie e grandi strutture di vendita, costituite sia da un unico esercizio sia da un insieme di più esercizi, sono classificate, ai soli fini del rispetto dei parametri di parcheggio di cui al comma 1 dell’articolo 7, nel modo seguente:

a) M1, medie strutture inferiori: esercizi aventi superficie di vendita compresa tra 151 e 600 mq nei comuni delle classi III e IV e superficie compresa tra 251 e 900 mq nei comuni delle classi I e II;

b) M2, medie strutture superiori: esercizi aventi superficie compresa tra 601 e 1500 mq nei comuni delle classi III e IV e superficie compresa tra 901 e 2500 mq nei comuni delle classi I e II;

c) G1, grandi strutture inferiori: esercizi aventi superficie compresa tra 1501 e 3500 mq nei comuni delle classi III e IV e superficie compresa tra 2501 e 6000 mq nei comuni delle classi I e II;

d) G2, grandi strutture superiori: esercizi aventi superficie di vendita maggiore di 3500 mq nei comuni delle classi III e IV o maggiore di 6000 mq nei comuni delle classi I e II;

e) A, esercizi del settore alimentare o misto (alimentare e non alimentare);

f) E, esercizi del settore non alimentare.

Art.12 L.R. 26/1999 

Rilascio dell’autorizzazione per le medie strutture di vendita

1. I Comuni, sulla base degli indirizzi e dei criteri di cui al presente capo ed in particolare di quelli previsti dall’articolo 11, sentite le organizzazioni di tutela dei consumatori, le organizzazioni imprenditoriali del commercio e le organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, adottano le norme sul procedimento e i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita.

2. Il rilascio è subordinato alla sussistenza delle seguenti condizioni:

a) rispetto delle disposizioni in materia di urbanistica commerciale previste in atti regionali, provinciali e comunali;

b) verifica di ogni altra condizione richiesta dal d.lgs.114/1998 e dal presente capo;

c) adozione da parte del Comune delle norme sul procedimento ed i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita.

2- ZONE COMMERCIALI E SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE.

   Premesso che questo Ente appartine alla classe dei Comuni IV ovvero minore di 3000 abitanti, le aree del territorio comunale sono suddivise,  ai fini della localizzazione delle strutture commerciali e secondo quanto stabilito dagli strumenti urbanistici vigenti e dall’art.3 della L.R.n.26/99.

ZONA A – CENTRO STORICO.

Possono essere autorizzate  esclusivamente strutture classificate: M 1  A o E 

Non è consentito l’ampliamento a M2.

Saranno escluse dal Centri Storico  le seguenti tipologie merceologiche:

· Pavimenti e rivestimenti                                          

· Marmi                                                             

· Porte e infissi                                                   

· Prefabbricati                                                     

· Piscine                                                           

· Auto, moto cicli e relativi ricambi ed accessori                  

· Macchine, attrezzature ed articoli tecnici per l'agricoltura      

· Macchine, attrezzature ed articoli tecnici per il commercio       

· Macchine,  attrezzature  ed  articoli  tecnici per l'industria  e  l'artigianato                                                     

· Prodotti per l'agricoltura e la zootecnica                        

· Materiali da recupero                                             

· Articoli per giardino.

· Articoli idro-termo-sanitari.

· Articoli di ferramenta.

· Colori e vernici.

· Articoli da mare e da spiaggia.

· Combustibili.

· Animali vivi e articoli per il loro allevamento.

· Articoli di vetreria.

· Prodotti per l’agricoltura e per la zootecnia.

· Articoli di nautica (imbarcazioni e motori marini compresi).

· Materiali da costruzione ed altri articoli per l’edilizia.

· Legnami.

· Cordami ed altri articoli per confezioni ed imballaggi.

ZONA – B – C   (altre zone del territorio comunale)

E consentito, compatibilmente al dispositivo urbanistico, l’esercizio di tutte le strutture, 

E’ obbligatorio un’area di disponibilità di parcheggio per auto per gli esercizi classificati come segue::

· M1/A/E : mq. 0,8 di area per parcheggio per un metro di superficie di vendita;

· M2/E :     mq. 1,0 di area per parcheggio per un metro di superficie di vendita;

· M2/A :     mq. 1,5 di area per parcheggio per un metro di superficie di vendita;

ZONA – D-   (parti del territorio destinate agli insediamenti produttivi)

Stante l’attuale normativa urbanistica non è  consentito, l’esercizio di tutte le strutture;

3 – AUTORIZZAZIONE ALL’APERTURA, AL TRASFERIMENTO DI SEDE E   ALL’AMPLIAMENTO DELLA SUPERFICE DELLE MEDIE STRUTTURE  DI  VENDITA.

L’apertura , il trasferimento di sede e l’ampliamento della superficie di una media struttura di vendita sono soggetti al rilascio di apposita autorizzazione.

Il rilascio delle autorizzazioni è subordinato alla sussistenza delle seguenti condizioni:

a – Rispetto delle disposizioni in materia di urbanistica commerciale previste da atti           

      Regionali, Provinciali, Comunali.

b – Verifica di ogni altra condizione richiesta dal D.Lgs.114/1998 e dal Capo I della L.R.   n. 26/1999 e dal presente provvedimento.

La richiesta, pena improcedibilità, deve essere presentata sui modelli deliberati dalla Conferenza Unificata Stato Regioni Città ed Autonomie Locali e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 294294 del 18/12/2000 – Supplemento n. 209.

La stessa, pena l’esclusione, deve essere inviata a mezzo Raccomandata A.R. al Comune o presentata  al servizio protocollo.

La domanda deve ritenersi accolta qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego entro novanta giorni dalla data di ricevimento della stessa. Il termine iniziale decorre dal giorno in cui è stata ricevuta la domanda da parte del Servizio Protocollo.

Qualora l’Ufficio preposto ravvisi incompletezza o errore negli atti presentati dal richiedente ne dà motivata comunicazione all’interessato al fine della regolarizzazione.

In tale caso il procedimento verrà sospeso e il termine finale per la sua conclusione ricomincerà a decorrere dal ricevimento della documentazione richiesta.

L’eventuale documentazione integrativa richiesta dovrà pervenire, pena l’archiviazione della pratica, entro e non oltre novanta giorni dal ricevimento della richiesta integrativa.

Il richiedente deve presentare, a corredo della domanda, la seguente documentazione:

a) La descrizione delle caratteristiche dell’iniziativa indicando, nel caso di domanda per la ZONA A (Centro Storico) il numero degli esercizi previsti, superficie di vendita di ciascun esercizio, settori di vendita.

b) Cartografia con l’indicazione della collocazione delle iniziative sulla viabilità e documentazione delle prescrizioni urbanistiche vigenti sull’area interessata, nonché dalle prescrizioni derivanti da strumenti di pianificazione territoriali vigenti.

c) Indicazioni della superficie di vendita in relazione al territorio disponibile, alla superficie coperta complessiva e al parcheggio di pertinenza ( solo per le ZONE B – C – D).

d) Indicazione di eventuali esercizi commerciali già operanti trasferiti ed occupati nella nuova struttura.

4 – CONCENTRAZIONE O ACCORPAMENTO.

Per concentrazione si intende l’apertura di una nuova media struttura.

Per accorpamento si intende l’ampliamento di una attività già esistente.

Fatto salvo delle disposizioni in materia di urbanistica commerciale previste in atti  Regionali, Provinciali, Comunali e la verifica di ogni altra condizione richiesta dal D.L.gs. n. 114/1998 e dalla L.R. n. 26/1999, l’autorizzazione è rilasciata obbligatoriamente quando  l’apertura l’ampliamento della superficie della media struttura dì vendita consegua alla concentrazione o all’accorpamento di soli esercizi già in attività, autorizzati ai sensi  dell’art.  24 della legge n. 426/1971, per la vendita di generi di largo e generale consumo.

La presente norma può essere applicata anche nella ZONA A  purchè rietri nella categoria M1

La domanda, compilata nel rispetto di quanto stabilito dal precedente  punto  4  dovrà contenere l’elenco degli esercizi trasferiti e/o accorpati e deve essere corredata dalla specifica documentazione.

6 - Autorizzazioni all'ampliamento del settore merceologico senza ampliamento della superficie 

1. Nel caso di ampliamenti e/o modifiche del settore merceologico senza ampliamento della superficie di vendita della media struttura esistente, si precisa che, ai fini commerciali, non si procede alla verifica dei requisiti urbanistici e di destinazione d’uso, soltanto qualora l’interessato dichiari che non vi sono state modifiche ai locali sede dell’attività, ciò in quanto tali requisiti debbono ritenersi essere stati già verificati all’atto del rilascio dell’autorizzazione esistente.  

Qualora non venga presentata la dichiarazione di cui sopra, si procede, anche ai fini commerciali, alle verifiche di cui all’art.1, secondo le modalità contenute nel medesimo articolo. 

2. La richiesta, pena improcedibilità, deve essere presentata sul modello approvato, in attuazione del Decreto Legislativo 114/98, dagli organi competenti, integrato dalla dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui all’art.1 comma 4 lett. e) del presente atto. 

3. Copia dell’autorizzazione rilasciata a seguito di richiesta di cui al presente articolo, viene trasmessa dal Servizio Licenze, entro 10 (dieci) giorni dal rilascio, al Settore Urbanistica, alla Polizia Municipale e al Servizio Tributi, i quali potranno effettuare, ove ritenuto opportuno, eventuali controlli.

4. A seguito delle verifiche di carattere urbanistico il Settore Urbanistica autonomamente adotta, ove necessario, i provvedimenti che possono incidere sull’utilizzo del locale ove è esercitata l’attività (ad esempio con l’ordine di demolizione o con il provvedimento di non utilizzo dei locali).

Infatti, soltanto il Servizio Urbanistica è in grado di valutare l’entità e la gravità di eventuali violazioni della normativa urbanistica in rapporto all’interesse pubblico sotteso, e conseguentemente graduare i provvedimenti restrittivi eventualmente necessari citando nella premessa il presente atto.

A seguito delle verifiche effettuate da altri Settori, questi autonomamente adottano, ove necessario, i provvedimenti che possono incidere sull’attività.

I provvedimenti eventualmente adottati devono essere comunicati ai settori e ai servizi interessati, per gli eventuali provvedimenti di competenza.

5 - Subingresso e riduzione della superficie di vendita o/e di settore merceologico

1. Nel caso di comunicazione di apertura per subingresso si precisa che, ai fini commerciali, non si procede alla verifica dei requisiti urbanistici e di destinazione d’uso soltanto qualora l’interessato dichiari che non vi sono state modifiche ai locali sede dell’attività, ciò in quanto tali requisiti debbono ritenersi essere stati già verificati all’atto del rilascio dell’autorizzazione esistente.

Qualora non venga presentata la dichiarazione di cui sopra, si procede, anche ai fini commerciali, alle verifiche di cui all’art.1, secondo le modalità contenute nel medesimo articolo. 

2. Le comunicazioni, di cui al presente articolo, pena improcedibilità, devono essere presentate sui modelli approvati, in attuazione del Decreto Legislativo 114/98, dagli organi competenti, integrati dalla dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui all’art.1 comma 4 lett. e) del presente atto.

3. L’esito delle verifiche connesse ai procedimenti di cui al presente articolo, viene comunicato dal Servizio Licenze al Settore Urbanistica, alla Polizia Municipale e al Servizio Tributi, i quali potranno effettuare, ove ritenuto opportuno, eventuali controlli.

4. A seguito delle verifiche di carattere urbanistico il Settore Urbanistica autonomamente adotta, ove necessario, i provvedimenti che possono incidere sull’utilizzo del locale ove è esercitata l’attività (ad esempio con l’ordine di demolizione o con il provvedimento di non utilizzo dei locali).

Infatti, soltanto il Servizio Urbanistica è in grado di valutare l’entità e la gravità di eventuali violazioni della normativa urbanistica in rapporto all’interesse pubblico sotteso, e conseguentemente graduare i provvedimenti restrittivi eventualmente necessari citando nella premessa il presente atto.

A seguito delle verifiche effettuate da altri Settori, questi autonomamente adottano, ove necessario, i provvedimenti che possono incidere sull’attività.

I provvedimenti eventualmente adottati devono essere comunicati ai settori e ai servizi interessati, per gli eventuali provvedimenti di competenza.

6 – Norme comuni a tutti i procedimenti relativi alle medie strutture di vendita

1. La domanda o la comunicazione deve ritenersi accolta qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego entro i novanta giorni dalla data di ricevimento della stessa.

2. Il termine iniziale decorre dal giorno in cui è stata ricevuta la domanda o la comunicazione da parte del Servizio Protocollo.

3. Qualora il Servizio Licenze, direttamente o per tramite dei servizi interessati dalle verifiche, ravvisi incompletezza o errore negli atti presentati, ne da motivata comunicazione all’interessato al fine della regolarizzazione, qualora non vi abbia già provveduto il servizio interessato dalla verifica, in tali casi il procedimento verrà sospeso e il termine finale per la sua conclusione ricomincerà a decorre dal ricevimento della domanda regolarizzata o completata.

4. La documentazione integrativa eventualmente richiesta al fine di regolarizzare o completare l’istanza o la comunicazione, dovrà pervenire, pena archiviazione di quest’ultima, entro e non oltre 90 giorni dal ricevimento della richiesta di integrazione.

5. L’autorizzazione rilasciata dal Responsabile del Settore in cui è ricompreso il Servizio Licenze, ove necessaria, avrà validità soltanto agli effetti commerciali rimanendo il titolare obbligato a munirsi, al fine di poter dare inizio all’attività (sotto pena di revoca qualora non avvenga nei tempi previsti dalla apposita normativa o dai regolamenti comunali), delle altre licenze, autorizzazioni o nulla-osta, eventualmente limitativi, previsti da specifiche disposizioni legislative o regolamentari, come ad esempio dell’autorizzazione sanitaria nel caso in cui si operi nel settore alimentare.

6. L’esercizio dell’attività deve essere effettuato nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria e di prevenzione incendi, di quelle sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, nonché di tutte le altre norme che disciplinano l’esercizio di tali attività.

7 – Soglie di accessibilità dei parcheggi.

1. Per soglia di accessibilità dei parcheggi si intende il raggio (in termini di distanza in linea d’aria dall’immobile) entro il quale è possibile venga realizzato il parcheggio della media struttura.

2. E’ ammessa la costituzione delle dotazioni di pertinenza per parcheggi a disposizione dei clienti, anche su suoli la cui titolarità sia diversa da quella delle strutture commerciali di riferimento, purché ne sia dimostrata la piena disponibilità da parte del richiedente entro una soglia di accessibilità concordata con il Comune in sede di istruttoria della pratica urbanistica. Tale soglia non può essere superiore a 300 metri fatti salvi casi eccezionali da valutarsi in sede d’istruttoria. 

Non sono previste soglie di accessibilità per le aree che ricadono nel centro storico anche ai fini del disposto di cui all’art.9 comma 6 della L.R. 26/99.

8 – VALIDITA’ DELLE PRESENTI NORME.

    Le presenti norme sul procedimento sono applicabili salvo intervengano disposizioni  procedurali diverse o modifiche della normativa di riferimento.

         9- ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

La presente normativa entra in vigore con le modalità stabilite nello Statuto Comunale.    
Comune di Montemaggiore al Metauro –– p.za Italia, 11 - 61030 Montemaggiore al M. (PU) – 

PI 00360570410

Tel.0721895312 - Fax 0721879343 – e-mail  polmun@comune.montemaggiore.pu.it
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